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Via di Torre Argentina 76, 00186 Roma

Tel. 06689791 - Fax: 0668805396
LETTERA ALLE PERSONE DETENUTE NELLE CARCERI ITALIANE

Carissimo/a, siamo finalmente in grado di inviarti la documentazione necessaria per presentare il ricorso alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. Ti chiediamo scusa per il ritardo, ma abbiamo dovuto mettere a punto i contenuti per rendere più incisiva l’iniziativa alla luce di alcune “contromisure” messe in atto dal Dipartimento per scongiurare una possibile “valanga” di ricorsi.

In allegato a questa lettera ti mandiamo le istruzioni per compilare il ricorso con i tuoi dati e per spedirlo direttamente e personalmente alla Corte.

Nel caso in cui tu non possa nominare per questo ricorso il tuo avvocato di fiducia (il nome e l’indirizzo va indicato nell’apposito spazio del ricorso), puoi indicare uno degli avvocati del Comitato Radicale per la Giustizia Piero Calamandrei che svolgerà la sua prestazione a titolo gratuito:

- Avv. Gian Domenico Caiazza, Viale Cola di Rienzo 111, 00192 ROMA – fax 06 3215057
- Avv. Giuseppe Rossodivita, Via R. Grazioli Lante 5, 00195 ROMA – fax 06 45481807
- Avv. Alessandro Gerardi, Viale del lavoro 31, CIAMPINO (RM) – fax 06 79329539
- Avv. Mauro Fonzo, Corso Cavour 84, 06034 FOLIGNO (PG) – fax 0742 340038
- Avv. Flavia Urciuoli, Viale Cola di Rienzo 111, 00192 ROMA – fax 06 3215057
- Avv. Michele Capano, Via C. D. Fiore 36, 84132 SALERNO - fax 089 3867753

- Avv. Deborah Cianfanelli, "Defilippi & Associati", Via Severino Ferrari 4, 19124 La Spezia Fax 0187 575012

Una volta compilato il ricorso, prima di spedirlo a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno alla Corte (vedi indirizzo nelle istruzioni) assieme alla fotocopia di un documento di identità e a quella del provvedimento che dispone la detenzione in carcere, devi  fotocopiarlo in duplice copia: una la tratterrai per inserirla nel tuo fascicolo personale, l’altra dovrai inviarla al Comitato Radicale per la Giustizia Piero Calamandrei – Via di Torre Argentina 76 – 00186 ROMA.
Tieni presente che quanto agli spazi minimi che ogni detenuto deve vedersi assegnati secondo la Corte, questi sono di almeno 7 mq per le celle singole e almeno 3mq per le celle con più di un detenuto. Ai fini dell’accoglimento del ricorso però contano molto altri parametri, come il tempo quotidiano che un detenuto è costretto a passare in cella, l’accesso alla luce e all’aria (ampiezza delle finestre), e il WC che deve essere separato dalla cella stessa per assicurare un minimo di privacy.
Rendere aderenti le carceri italiane al dettato costituzionale secondo il quale le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato è un atto di giustizia che deve essere compiuto.

Infine, volevamo farti sapere che, con Marco Pannella, stiamo proseguendo e rilanciando la lotta per l’Amnistia.
Ti auguriamo ogni bene.
                                                Rita Bernardini                                     Antonella Casu

(deputata Radicale)                        (Segretaria di Radicali Italiani)
